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SGRADEVOLI RIVELAZIONI DEL « POPOLO » E REPLICA DI V1LLABRUNA 

I d.c. e i liberali si rinfacciano 
il siluramento di Meticcio Ruini 

Una scandalosa ammissione sulle fonti di finanziamento della "Gazzetta del Popolo" 

Ieri mattina U giornale d.c. 
il Popolo, rispondendo alla 
Gazzetta di Torino, riapriva 
la « piaga Ruini ». pubblican­
do un velenoso articolo con­
tro i liberali, rei di aver sa­
botato la candidatura di Rui­
ni a Roma, avendo rifiutato di 
far presentare Ruini da solo, 
senza contrapporgli altri can­
didati della colazione. Mendi­
cando scuse per lo sconcer­
tante trattamento Inflitto al­
l'" Uomo » per definizione, al­
tresì detto « i! Salvatore della 
Patria », (utilizzato però e 
gettato via come un limone 
spremuto) il Popolo rivela 
altresì che Ruini non avrebbe 
accettato le condizioni d'oro 
fattegli dalla DC e che quindi, 
il suo ritiro, va attribuito sol­
tanto alla tiichieria dei libe­
rali e alla stbzn del vecchio 
Pietoso retroscena, come si 
vede, nairato senza veli per 
disteso dal Popolo il quale 
non ha avuto, in questo caso, 
neppure il pudore di lavare. 
come si dice, « i panni sporchi 
in famiglia », mettendo Inve­
ce tutto in piazza. Infatti tra 
le cose messe in piazza dal 
Popolo c'è anche un'altra lo­
sca faccenda. « I] Caputo (11 
direttore della Gazzetta) — 
dice il Popolo — malgrado di­
riga un giornale liberale che 
costa caro al contribuente ita­
liano, non dispone di servizi 
esatti ecc. ». 

L'ammissione, come si vede, 
è grave e scandalosa. Tanto 
più che è vera: proprietaria 
della Gazzetta infatti è la SIP 
(Società Idroelettrica Piemon­
tese) la quale a sua volta è 
padrona anche della RAI. La 
metà delle azioni della SIP 
è di proprietà dello Stato 
(IRI), il quale cosi viene a 
pagare (con i soldi dei con­
tribuenti) la propaganda cle­
ricale cosi lodevolmente svol­
ta tanto dalla Gazzetta quan­
to dalla RAI. Particolare edi­
ficante: presidente della SIP 
è il democristiano senatore 
Bertone. Questo spiega la ra­
gione dell'acidità del Popolo 
contro il direttore della Gaz­
zetta, Caputo, il quale, rite­
nuto giustamente dal giornale 
clericale uno stipendiato del 
governo (e quindi della DC) 
ha « osato » criticare l'inde­
cente svolgimento della fac­
cenda Ruini, sostenendo la 
tirchieria del liberali contro 
la tirchieria della D C Picco­
lezze, miserie del grande 
mondo affaristico-politico go­
vernativo si dirà. E' vero: ma 
come si vede, sono « miserie » 
particolarmente istruttive per 
capire alcune cose: prima di 
che pasta è fatta 1*« indipen­
denza » di certi giornali « li­
berali », i quali si viene poi 
a sapere che sono pagati di­
rettamente dal governo (con 
i soldi dei contribuenti). Se­
condo, per capire il perchè 
la DC cosi ostinatamente ha 
rigettato la proposta del PCI 
di pubblicare i bilanci delle 
spese elettorali di tutti 1 par­
titi. 

U ira Iterali 
La polemica-rivelazione del 

Popolo, naturalmente, non ha 
mancato di sollevare ira tra 
i «liberali», toccati sul vivo 
dal fatto che ormai, essi sono 
rimasti i soli a giurare ar­
dentemente sulla propria in 
dipendenza. L'aw. Villabru 
na ieri sera stessa ha rimbec­
cato il giornale clericale in 
una dichiarazione alla stam 
pa. «Non mi sembra il mo­
mento più idoneo — egli ba 
detto seccatissimo — per po­
lemiche di questo genere». E 
polemizzando perfino con Io 
scioglimento del Senato «che 
è venuto ad incidere in modo 
alquanto inatteso sull'intera 
situazione elettorale» egli ha 
detto che « sollevare casi par­
ticolari, recriminare su quel­
lo che si poteva o doveva 
fare proprio oggi mi sembra 
oltreché inutile anche profon­
damente dannoso per ciascu­
no dei partiti apparentati». 

Un singolare inizio di cam­
pagna elettorale democristia­
na a Roma, va* infine segna­
lato. H ministro Sceiba, ne! 
suo discorso d'apertura vero 
e p r o p r i o atto di discolpa 
contro le accuse dell'Opposi­
zione, ha candidamente con­

fessato che sono veri i due 
p u n t i principali dell'accusa 
contro il governo clericale. E 
cioè: primo, che esso si pre­
senta alle elezioni senza un 
programma. Secondo: che es­
so è un governo di corrotti e 
di profittatori. Sul primo ar­
gomento lo Sceiba infatti ha 
detto che la « democrazia cri­
stiana è l'antesignana della 
lotta c o n t r o il comunismo 
perchè essa ha lottato e lotta 
contro il comunismo non già 
In nome di programmi politici 
concreti, che possono anche 
essere discutibili e comuni ad 
altri, ma perchè combatte il 
comunismo in nome di ideali 
morali che costituiscono l'es­
senza stessa della civiltà oc­
cidentale. Nella lotta contro 11 
comunismo — ha precisato 
Sceiba, insistendo in questa 
singolare confessione di vuo­
taggine totale e di assoluta 
mancanza di argomenti con­

creti — vale ancora molto di « Nessun regime è esente da 
più 11 richiamo ai valori mo- profittatori » egli ha esela-
ralt cristiani (cioè alle Ma- mato, chiedendo scusa. « Uno 
donne che muovono gli oc- Stato che spende oltre due-
chi — n.d.r.) e allo spirito mila miliardi e ..ne esce dalla 
di libertà, che non i program- educazione fascista (1) (al mi 
mi politici realistici o avve- nJstro è sfuggito che da dieci 
nirlstici che siano ». I f i n n i » fascismo è caduto e 

che da cinque anni l'educa-
I ftrchtttonl 

Confessione più palmare d) 
quanto la DC non abbia nul­
la da contrapporre alle nostre 
p r e c i s e proposte, ai nostri 
programmi politici concreti, 
non poteva veniie. Che cosa 

zione è a f f i d a t a essenzial 
mente ai pioti e ai democri­
stiani) non può evitare I pio 
fittatori ». Q u i n d i. conclude 
Sceiba, niente da fare. I for 
chettoni li abbiamo, e ce li 
'cnlnmo. Un aspetto non se­
condario. del discorso di Scel 

La verità sulla morie 
del compagno Piceli! 
Recentemente, sono state 

pubblicate da alcuni giornali 
notìzie grottescamente false 
circa la morie in Spagna 
del compagno Guido Pirelli. 
A questo proposito VUfJlclo 
stampa del Partito comuni­
sta italiano ci comunica la 
copia di mia comunicatone 
riservata della polizia fasci-
sta. estratta dagli atti retati»» 
alla vita e attività lllenale dei 
dirigenti comunisti. Ecco il 
testo della comunicatone; 

« RISERVATA 

si intenda ormai per evalori,ha, che indubbiamente porrà 
cristiani» o « di liberta», al,in forte imbarazzo i «pnren-
lume delle migliaia di anni di II « ò slato anche 11 forte ri­
carcere dispensati dal gover- chiamo all'elettorato de. a 
no DC dal 1947 in poi contro non dispeideio i voti, anche 
l partigiani e contro gli ope- ni Senato, e a non votare 
rai e i contadini, è inutile issolutamcntc pei altri can-
sottolineare. Sul secondo pun- elidati che non siano quelli 
lo, dei forchettoni Sceiba è clericali, né parenti, nò tan-
s t a t o ancor più remissivo tomeno monarchici. 
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LO SCANDALO FINANZIARIO DEL MILIARDO A GENOVA 

La dama del crack fungeva da paravento 
ai grossi forchettoni che restano nell'ombra 

Una Disila della signora Roisecco alla redazione dell' Unità — Faine le 
asserite anormalità psichiche della nohildonnu — Chi sono i profittatori? 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 23 — La signora 
Ebe Gippoli Roisecco, prota­
gonista dello scandalo dei mi­
liardi nel quale — come da più 
parti si sostiene e come gli 
clementi fin qui emersi sembra­
no confermale — tono impli­
cate direttamente o indiretta­
mente alte personalità del mon­
do politico clericale, si è pre­
sentata alla nostra redazione. 
La € Signora del crack > indos­
sava un elegante soprabito co­
lor cammello e portava lunghi 
guanti di antilope gialli, Una 
delle giovani figlie l'accompa­
gnava. - - - - * 

Sebbene apparisse emoziona­
ta e come stanca, i suoi modi, 
la fermezza dello sguardo, l'in­
telligenza con la quale essa ha 
eluso alcune nostre domande, 
hanno ulteriormente conferma­
to che la notizia circa gravi 
squilibri psichici dei quali la 
signora Roisecco sarebbe af­
fetta, è stata diffusa da fonte 
interessata a che non si faccia 
luce sullo scandalo. 

La « signora del crak » non è 

venuta per fare rivelazioni, ma 
per chiederci di sospendere — 
almeno per alcuni giorni — la 
pubblicazione di ogni notizia 
sullo scandalo e sui retroscena. 
Questa richiesta è stata espres­
sa nella forma di una accorata 
ed insistente preghiera che, 
ovviamente, non abbiamo potu­
to esaudire pur essendo sensi­
bili alla situazione, senza dub­
bio drammatica, nella quale la 
signora Ebe Roisecco si trova 
in questi giorni (si è parlato in 
queste settimane di un miliar­
do e mezzo-due miliardi) rela­
tivamente al « crack » di cui ha 
dato notizia la stampa. I suoi 
debiti reali non supererebbero. 
a quanto la signora Roisecco 
ha dichiarato, i 250-300 milio­
ni. Però già nel primo supple­
mento di « La compera di San 
Giorgio», bollettino della Ca­
mera di Commercio di Genova, 
tra gli assegni a vuoto prote­
stati, quattro ne vengono se­
gnalati che portano la firma 
della « signora del crack >. 

Tra questi 4 assegni ci sono 
quelli per un ammontare di 
150 milioni inviati, per l'incas­

so. all'Agenzia n. 2 della Ban­
ca Commerciale Italiana a Ge­
nova dall'Hotel Plaza di Mi­
lano, circa 20 giorni or sono. 
In totale già questi quattro 
assegni ammontano a 224 mi­
lioni e 485.000 lire. Siamo 
inoltre informati che, tra qual­
che tempo, scadranno alcune 
cambiali (firmate, a quanto 
pare, anche dal marito della 
« signora del crack ». Stefano 
Roisecco) per un ammontare di 
oltre <10 milioni di lire. 

La valanga, cosi, si ingrossa 
e pare si avvicini il giorno in 
cui i protesti saranno per toc­
care il miliardo. Frattanto viva 
è l'attesa dei creditori per la 
riunione che si terrà tra i le 
gali delle rispettive parti. Da 
più parti si sostiene che la spa 
da di Damocle dei creditori che 
pende sulla testa della « signora 
del crack >, sarà fatta cadere 
e che si avrà cosi una denuncia 
alla Magistratura 

I più decisi a compiere il 
passo per portare tutta la vi­
cenda dal terreno delle tratta­
tive — che vengono definite 
inconcludenti e che tendono 
solo al fine di guadagnar tem-

Le manifestazioni di ieri 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

arma della loro prossima bat­
taglia, votando senza esita­
zione per la libertà, per la 
pace, per il progresso ». 

A Firenze, nel Cortile de-
jjli Uffizi, interamente gre­
mito da una grande folla che 
straripava sino in piazza del­
la Signoria, il senatore Pie­
tro Secchia, Commissario Ge­
nerale delle Brigate Garibal­
di e vice-segretario del PCI, 
ha celebrato, con un impor­
tante discorso, l'ottavo anni­
versario della gloriosa insur­
rezione nazionale. 

Tre elementi fondamentali 
ba sottolineato il vice-segre­
tario del Partito comunista: 
l'inflessibile combattività de­
gli uomini e dei partiti che 
furono animatori e guida del­
l'insurrezione nazionale; la 
smania antidemocratica delle 
forze clericali scese in aperto 
conflitto contro la Resistenza 
e la Costituzione: la prospet­
tiva di pace e di concordia 
nazionale che il successo dei 
oartiti fedeli agli ideali della 
Resistenza può assicurare al 
nostro Paese. 

Iniziando a discorso. Sec­
chia ha «mascherato in primo 
luogo la faziosità del gover­
no, costretto ad autorizzare 
i comìzi celebrativi del 25 
aprile solo perchè è aperta 
la campegna elettorale e la 

ami t'ATiBRMonnu Forama 

Dall'11 al 25 maggio 
sciopero dei facchini 

Si è riunito a Bologna U 
iettato cantra» del sindacate as­
siomi* faecnud par «acotaam • 
puatoaUnara ulteriormente la 
Isdtaztonl «catari» dai ceoat-
g:so Bidonale le mento an* a«> 
taztom In corso fra I lavoratori 
«ella categoria, noncoè per «e-
finn la posizione dei sindacato 

ptmmn «ai T 
n DISUMI 

pia «HacuaMoni, constatato U par­
atetene* atteggiamento di tntiaa-
aigenm assunto «alia Fwaeraolo-
no Italiana dei Cowom Agrari 
• nnooneiadente aaone degit 
organi mlciatarlall compatenti 
ha dada* di proclamai* lo *c*o» 
para della categoria daini al 
35 maggio. 

L* modalità dello adopero so­
no «tate tiauwanw tampeattva-
aoent* alle organizzazioni pro­
vinciali. 

Per quanto si riferisce alla po­
statone dei sindacato naatorale 
fattami in n ârtto ali* «fanoni 
ponacij* del 7 giugno, 0 Comi­
tato centrale tm tatto «a» 1* do 
WinaiHid adottata «al Cavitato 

Generale Italiana de! Lavoro dot 
l t aprile * ba invitate tutti l 
raocnlnl ed 1 loro fami»: un a 
TOtara per 1 partiti « 1 raggrup­
pamenti democratici che nanne 
appoggiato 1* loro rivendicazioni 
a quali* dal popolo lavoratore 
per U rispetto e l'applioazione 

legge vieta proibizioni in 
questo periodo. 

E' questo un comizio elet­
torale? — si è chiesto l'ora­
tore — o è solo una mani­
festazione celebrativa? E' l'u­
no e l'altra. E' una grande 
manifestazione elettorale di 
tutti i partigiani, di tutti co­
loro che hanno lottato per 
riscattare la patria, per ri­
conquistare le perdute liber­
tà. 11 programma elettorale 
di questi uomini e di que­
ste forze è ancora quello del 
25 aprile del 1945. scritto e 
sigillato col sangue dei figli 
migliori d'Italia, consacrato 
nella Costituzione repubbli­
cana. 

Affrontando la seconda 
parte del suo discorso, Sec­
chia ha bollato l'odio cleri­
cale contro la Resistenza che 
dal 1948 ad oggi é esploso in 
forme sempre più scandalo­
se. Come potevano sentire 
indignazione e rivolta mora­
le contro il fascismo — ha 
detto Secchia — coloro che 
già nel 1923 furono i com­
plici della legge elettorale 
Acerbo, approvata con il vo­
to di una parte e l'astensio­
ne di un'altra parte dei de­
putati democristiani? Prose­
guendo nella sua requisito­
ria, il compagno Secchia ha 
rammentato i cento esempi 
di collusione tra i clericali 
e il fascismo: i deputati de­
mocristiani che fecero parte 
dei ministeri Mussolini; la 
tiepida attesa dei clericali, 
annidati negli uffici vaticani, 
che la bufera passasse; l'at­
tesismo dei clericali, nel di­
vampare della lotta parti­
giana. allorquando essi rac­
comandavano di non distur­
bare i nazisti, ma di aspet­
tare che arrivassero gli an­
glo-americani. Hanno sem­
pre atteso lo straniero — ha 
esclamato con sdegno l'ora­
tore — hanno sempre rivol­
to la speranza nello stra­
niero! 

Secchia ha quindi prose­
guito affermando che non al­
tro ci si poteva attendere da 
queste forze, che hanno avuto 
paura della Resistenza e han­
no paura della democrazia. 
Oggi j grandi responsabili del 
fascismo sono in liberta, nes­
sun ex-ministro fascista è in 
carcere, molti alti esponenti 
del defunto regime osano pre­
sentarsi alle elezioni, come 
Lessona, Ezio Maria Gray ed 
altri, mentre le carceri si po­
polano di partigiani. 

Noi denunciamo questo odio 
antidemocratico — ha escla-

della coautuaion* Rspubnucana, mato Secchia —. Esso ha sug­

gerito anche il capzioso espe­
diente di escludere dalle am­
nistie i partigiani. Noi affer­
miamo che questa vergogna 
può essere cancellata da una 
vasta amnistia generale, che 
rappresenta un atto impor­
tante di pacificazione e riapre 
al Paese la via della demo­
crazia. calpestata e derisa da 
questo governo. 

L'amnistia proposta dal Co­
mitato di solidarietà democra­
tica, può rappresentare la 
chiusura di un doloroso tra­
gico periodo per il nostro 
Paese, può segnare il ritorno 
al rispetto della Costituzione 
repubblicana e di quei prin­
cipi di libertà e di giustizia, 
per i quali hanno lottato gli 
eroi della guerra di liberazio­
ne nazionale. 

Appetto oli'unità 
Noi appoggiamo l'iniziativa! 

del Comitato di solidarietà! 
democratica — ha detto l'ora- ! 
tore — perchè la riteniamo-
non solo un atto di riparazio- ) 
ne verso le migliaia di pa-l 
trioti perseguitati, incarcerati., 
ma anche un atto di pacifì- ' 
cazione, rivolto a rafforzare la ' 
Repubblica, le istituzioni de- ' 
mocratiche e le libertà. , 

Secchia ha quindi affrontato 
l'ultima parte del suo discorso 
rivolgendo a tutti i combat­
tenti. i partigiani, i reduci, un . 
appello all'unità. E' stata for- ! 
se combattuta invano, questa 
nostra aspra e lunga batta­
glia? — si è chiesto l'oratore 
— e ha così proseguito: Han­
no voluto rubarci la nostra 
vittoria hanno voluto rubar­
cela vendendo il nostro Paese 
a?li americani, allo straniero. 
come ieri. Ma la nostra vit­
toria non è stata cancellata, 
anche se chi ieri ebbe paura, 
oggi rialza la testa e osa pro­
nunciare minacce, osa alimen­
tare la persecuzione antipar­
tigiana. Noi chiamiamo tutti 
gli ex combattenti e gli ex 
partigiani a rafforzare la loro 
unione, come nei giorni glo­
riosi della liberazione, contro 
le forze asservite allo stra­
niero, pronte ad obbedire allo 
straniero sino alla guerra. Ri­
maniamo uniti per vincere 
questa battaglia elettorale che 
può essere decisiva per la pa­
ce e la liberta, rafforziamo la 
nostra unità perche il nostro 
Paese abbia un avvenire di 
pace e la Costituzione repub­
blicana diventi veramente la 
carta fondamentale del nostro 
Paese, 

Una lunga ovazione ha ac­
colto la fine del discorso men­
tre si levavano alte a svento­
lare le gloriose bandiere della 
Resistenza, i 

pò — al terreno giudiziario 
sono, a quanto risulta, quei 
creditori che erano entrati fn 
relazioni di affari con la signo­
ra Roisecco su strada sgombia 
da equivoci e che si trovano ari 
essere possessori di titoli per 
diecine e diecine di milioni the 
non possono riscuotere. 

Più esitanti sarcbbeio inve­
ce, i creditori del secondo tipo, 
quelli che fornivano finanzia­
menti e ricevevano in cambio 
assegni e profitti a breve sca­
denza, comprendenti oltre alla 
cifra prestata, anche il calcolo 
del profitto 

Sono le operazioni compiute 
sulla base di questi finanzia­
menti a cosi alto profitto, quel­
li che ancora rimangono nel 
l'ombra, ed è a proposito di 
questa operazione che si fa di 
retto riferimento alla presenza 
di alcuni tradizionali « forchet­
toni» clericali. 

Alla luce degli elementi fin 
qui emersi, si pone questa do­
manda: era la signora Ebe Roi­
secco a compiere le operazioni 
che davano cosi cospicui frut­
ti? Vi era un'organizzazione 
alle sue spalle? Le conoscenze 
che la signora Roisecco vanta­
va e che erano elementi deter­
minanti nel fido e nel credito 
che essa godeva presso fìnan 
ziatori e commercianti, sono 
intervenute negli e affari »? A 
queste domande, ripetiamo, bi­
sogna dare una risposta. Una 
risposta che potrebbe dimostra­
re anche come la signora Roi­
secco, in definitiva, altro non 
resti che la testa di turco di 
molto più qualificati ed ingordi 
forchettoni di questo regime 

ADRIANO ALDOMOBESCHI 

S.I.M., con nota dell'8 corr., 
n. 3/282, ha segnalato quanto 
oppresso; 

"Per notizia, qualora possa 
interessare, comunicasi che, 
da fonte sicura, risulta che un 
corto NICOLETTI ha testé 
telegrafato, da Madrid, a ER 
COLI - Comintern - Mosca, 
che in un recente combatti 
monto sostenuto dal Batta 
glione 'Garibaldi* sul fronte 
di Guadalnjara, è caduto il 
'compagno' Guido PICELL1, 
comandante aggiunto di quel 
battaglione, 'esempio di gran­
de valore militare rivoluzio­
nario'". • 

Tanto per opportuna noti­
zia. in relazione a precedente 
corrispondenza. 

D'ORDINE DEL MINISTRO « 
Il Nicoletti della comuni­

cazione è il compagno Di 
Vittorio, clic era commissario 
politico della unità douc il 
Picelll era comandante. Il te­
legramma di Di Vittorio, in­
tercettato dal S.l.M. e da 
quatti trasmesso alla polizia 
fntc-isfa. era diretto a Ercoli. 
cioè a Togliatti, allora e sino 
al luglio 1937 residente a 
Mosca. Crollano cosi le grot­
tesche favole messe in giro a 
questo proposito da un pro-
pnoaiidtòia anticomunista re­
clutato dnll VI rio » e cnitolica, 
di-fio El Cnmpesino. Ci piace 
ricordare che, essendo stato 
il ministro Paccinrdi voloar-
mente. attaccato dai fascisti, 
nello stesso stile usato dal 
cosiddetto Campcsino, per la 
sua azione in Spagna, il com­
pagno Longo depose dopanti 
al Tribunale per dlstntflgere 
le calunnie. Attendiamo che 
il ministro Pacciardi. sul 
giornale del suo partito, 
adempia allo slesso dovere 
noi confronto delle favole 
menzognere messe in giro ora 
contro Longo e contro To­
gliatti. 

Og;$;i in I t a l i a 
DOMENICA 26 APRILE 

Ore 12,45-13,15 (oada carta * 
». 25,34): Notiti* dal mattina. La 
noitra terra (rubrica aer i caata-
dilli). Canzoni. 

Ore 20-20,30 (onda di ai. 252,75): 
Notiziario. Attaalità. 

Ore 20,30-21 (onde di ai. 243,5, 
252,73, 31,40. 35.25, 41.9S): Ratt-
zìario. I loro ditcorii. Attaalità. 
Concerto di «micie popolari. 

Ore 22-22,30 (onde di m. 2434): 
Notiziario. Quetta è la R.A.I. Re* 
diotceaa. 

Ora 23,30-24 (onde di a. 233,3, 
278): Avvenimenti del ftorno. Ul­
time notizie. Attaalità. Rasterna del­
la canzone. 

I t a d i o M o s c a 
In lingua Italiana 

Ora italiana 
7.00. 7,15 

12,3013,00 
16.2S-17.00 
183-19.00 
19,30-20,00 
20,30-21,00 
21,30-22,00 
22-30-23.00 
23,00-24,001") 

Lunghezza eVové* 
25-30-21 
25-31 
41-49-50 (tmrdi, 
41-50 
41SO-240-243-300 
41-50-256 
41-50.240-243-321 
41-S0-240-243 
41-48-49-1008 

<•> Lunedi, giovedì • sabato. 

- * & * * 

Contro mal di tetto, mal di dotiti, «torraiolo, 
dolori roumaticl. 

Prsp-'etari t :*Mr.Ur.u tKlum ACrlJLU MlOSGNI t L 
M - M V I M i 


